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' lì mondò britanmcó' è in f^sta; 

e Imperatfclge Vittoria. 
1^ f - -

Essa trovasi wcontìata dai rap* 
presentanti di ttìtii gli stati, ma i 
prìrniÉfcinneggiare sono ' —"* i suoi 

I ? 

t t o m d ! Inghilterra nacque il 
24 iBaggio i819 dal principe E-
doarda«'duca di Kent. morto il 23 
gen n ai o 1820, :e da Vittoria di Sas
sonia SaaifeTdP'Goburgo mòrta nel 

• I -

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 21 

Prescienza : Biancheri. — Ore 2 25. 
De T^erhi presenta la relazione sul 

dÌ8''Rno di leggo sul credito di lira 
mOUOiOOO per TAfrioa. 

iWajliàni Btì<ié|t|i che giovedì ai 
svolga IH propOBtpmi Levi per la de» 
flniz one della tassa di registro e bollo, 
nonché RuHe donazioni, fatte ai Co
lmi ni e Provincie; a ;8oòpo d'Jgìehe, 
d'iWWl^"6 ^ di bantfìcenaa. 
^ Sfiguito dflila ditìcu8sion# fini ^ ^ 
vedimenti Uaanziari. 

I n r - - \ , 

BertoUo propone qhe il daZio.|uU<| 
fanne dt grano sìa di L. 5 e 50 in'̂  
•vece, dello L, 6 pr.opo t̂e dalla, com-
missìonìtì.. _ ' . . 

BoHciflCCìo propóne che il dazio di 
L. 8 8Ul semeìiiio sìa elevato a 10. 

'LiiziaU'i e CrHmaZt̂ i confutano i 
preopinanti. . '̂  
' Si approva un ordine delgiorino di 
Palarnha e Handaccio per hiiovi studii 

Rllay(|ì,ce}^eOQe;Urî i • j '>• 

.Si approva l*ft 'i'àWà 
Il . \ . - \ i i • 

• ^ ^ 
^W^-I ' wm ce, à 

&! 
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vena, .CP,!)̂  ua;dazio di^L. i! propoalio 
da CaiyHm ed altri, ed acqeùata da 
Lùzzaliì e'dal miniateVo.' 

Si approvano ì*art. 5! colia, tariffa 
nuovàJe-^alcune vcyci; l^art; 3, llil^t^ 4 
Cùfl; due emendamenti. ,GliJ:aUri arti
coli fèpo approvai» senza discussione, 

;Sì,8tabìliHce,,che dopo la votaBÌ(̂ ^̂ i? 
a scrutinio segreto, si porig^^ in di-

;scufci3Ìone la tariffa doganale e doji£ .̂ 
:̂ !ff"tR3sa dì' rpgi'stro. 

. « 

4§6L 
AÌ | |^ f ìor^p . f l Ì .^ zio, re Gu

glielmo IV, .sal iffctrono, il 20 
giugno 1837. Fu coronata ìj 28 
giisgnòr1838 e il marchese Antonio 
JBrignoie Saie rappresentò a quella 
lu^7Ìon0E^'è Carlo Alberto. Nel 
1810; la regina Vittoria sposò 41» 
priiveips'Àlbertè^ di'Gobiirgo e né 
restò vedova il 14 dicembre Ì861. 

La recriuà Vittoria ebbe 9 figli: 
due moriroiio: Alìce* pHhcipessa4l 
Assia Darmstadt, ed il duca di 
Albany; GIÙ altrì^sfettè^spno a capo 
di nti tf lWà discenden^ sei^tìttl 
î  figli-ff^pVoni^j della Regina-si 
ÌfÒvassey6'lHutìfÉiy sarebbero Ì2. 
..,La_ Rpsipa Vittoria è, fra i so-̂  
yrani'd'Europa, quella che conta 
nel mondò 11 mnggior numero ' 
sudditi/ Il Ref>no unito e le -sue 
adiacenze in Europa formano una 
popolazione di 35ipi[iiìlioni dì abi
tanti ; . 204 ne contano l'India e 
Ceylàn, in ASìaf 1^324,810 sono i 
Canadesi neirAmèrjca e 3,462,14Q 
gli Australiftiì che riconoscono.; 
ratitòrità della regina. Aggiti'̂ ffgasì 
è2milìOT di cittadini^ nelle attr% 
èolonie^ è si hà.:W^-fotale di 3.10: 
ìn i l i*^di Sudditi inglesil . 
]• Immane (Colosso invéro e ap t̂̂  
punto perchè tale dinotante i sin
tomi della senilità, cui però i sa-
gàci inglesi sanno aBilmente rime-
•Siare.- -.. ^ . 
.; In questo giorno solenn&ritalia 
TJcorda i-vìncoli di simpatia che 
iriunisce le due naziom. Sì ricor-
dano le sìmpatie^addimg|Jrate nel 
1848 da P^loierston, si 'ricorda là 
fraiica ,ppliiì(ja durante la'spedi-
zìone dì Garibaldi da Marsala al 
Volturno; si ricordano le aperture 
per una politica ,comune in Egitto' 
6 di e.ili fytaliVientG i'nostri uomini 
di stato non seppero approfittare. 

• • ^ ' I ' • 1- ' - ^ • r ' ' ^ , - | 

;.Oggi pure tutto ìndica,che fra 
ìtaìia ed Inghilterra c'è ; una. cor
rente di: riìmpalie; basata sovra il 
sentimento di comynanza di inte-
xessi. Qu*^sta idea si fa sèmp|e 
maggiore strada, 'perchè ringmf-
terra ha l,a necessità dì avere si
curo ii cammino deliMediterraneo 
e noi 'sul Mediterraneo dobbiamcL 
^tei^dere le nostre aspirazioni. L ac-
coj'dp^è'quindi una cosa logica e 
n^iitirale, e soJtahtofad'uopo ìnp ' 
stri uon.iinì'di stato Io sappiano 
comprendere e svolgere./,. 

'̂ icvlfijgpplo ànglese c'è un a l to 
Ciompo (li, sìmpatì^ entrambi i po-
poh hanno istituzioni liberali, ed 
è su questo campo della vita^ in
terna che sentiamo dì poterci strin
gere l'un l'altro senza pregiudizio 
della dignità. 

islttuzioni liberali. comWnànza î 
di interessi, risptfo reciproco, 
tutto adunque stringe i due pò- f̂;;;;"̂^ I-"e'^1 *""*?,* '" ''^^"^^f^ '̂ *̂ ' .^^^Z 
poli, e li fe ei|r|i!iR|nSìpe assieme """'" '^'•*" • ' • .-̂ -- -
sulla via della civil% 

.Mandiamo adunque anche noi, 
oggt, un cordiale saiuto al popolo 

- ' 

...poroe ŝi; fa delle ftltre leggi ordinarie. 
pJta I metodi seguitf; dall'Inghilterra 
b da altri paosj dove T tniî iativa delle 

#riformR è lasciata ai Senato. E peta 
le dlchiamiorii fate glFfa Daprelis 
cM '1 fevMop 8i riserva di ^̂ liitroi 
nare il riauHat-o doUft sua inlEiativa, 
R'pote che Certo le rlforoio non ai 
devono' frtre non cfunndo è matura 
Ì*epinlontì pubblica. | 

Mojoràna crede che la riforma dot 
^io^io; si,impone. 
ijjtgfiaplijnaiste nell'opinione che il 

Senato poteva dÌ60uUrel*ordinamdntp 
ìudizÌQrìo.;ei la rifuroia del Consiglio 
fStato. , ; •/ 
Errante ringraziaci Ministrò defla 

sua dfétrili-̂ iiiĵ ne cKe l̂̂ W îftiVa del-
ié riforma spetti al Senato. 

*̂  4^/ieri prende atto del[e dichiara
zioni del mlnjstro che al governo rie' 

^BCirebbero grato le iniziative del Se 
nato per una eventuale rifórma dèlia 
Gamella yitaUtia, 
;;Si approvano i capitoli,del bilancio 

^anza.iiìacu88Ìone e cofil puro il biìa.n* 

U l . -

ciò. degli esteri., 
LovQsi IftàtSed' 

• -

• ' • ' • 1 1 • i ^ -uta alle ore 5. M%' 

. J ^ •- X 

Il ministero delta guerra ha Vice-
voto il segoente dispaccio da.Massaua: 
>ltUo centiiìài'b di irregolari guidati 
dal fratello di Kantibai, andati in ri-
cognaaione nelle vieinanzei di; Eoibe 
reni,' trovarono verso ivantar, aegu 
art^enti ehètsjpascolavaiso scortati; da 
Ulta ventina di tamariam, alleati del-
:ì'Abi8Sinia." ., '"' '.' ,. 

yuto omaggio per avere rjsollerè 
Vàta la questione tanto iritéres-; 
iffl te. • ' • - • • 

j. I 

>A chi dìfattì in Italia non riesce 
cara la conservazione dî  quel mo
numento, i ed in ispecialtta a Pa-
doVk e a Venezia, le due città so- • 
relle "che fraternizzano in quel sìtS' 
tanto glorioso ed ameno a un 
tempo? ; . ~ / 

Così qualche punto ne è rnano-
messo^uer sirana congiunzione di 
antico a moderno, come a. sala di 
giocOj cori diminuzione Q^irimpor* 
tanza storica del sito., 
^ Si (|g»W;!^^^^ 

Rei Raiàzzo Pìs%njjri vecchi dipinti 
•del Veronese, vero gioieillo artir 
sticQ, ,,cpme puré^dodìci seggioloni 
ìovuti airintaglio del Brustolon. 

H i l ^ e gli ^splendidi pKg|!otti .del 
pennello, dì Pa-olo;:,e. iiseggioloni 
dal Bru^.tolon trovs^H^i,. (ino dai 
tempi dell'arciduca Massimiliano, 

biella Villa Reale di Monza. 
f. Mancatìo, del pari a Strà i busti 
di": tanti|;|j0gì, Senatori e .Gapitatii 
valenti, gloria di Venezia e Orna
mento del Palazzo di una delle 

• '- i7*^?ii !^::ni=i 

: !^ 

Gli irregt̂ VÀrì:̂ i:iraa3tìro ìneof.* 
^ Stamane si è riunito.àl tribunale 

milji^p straorduiario, per giudica*"̂  
uri abissino è tre tamariam incoljiati 
di spionaggio. ^- Il Tribniinle jiccon-
danrjò ciasBUDO a venti anrti di lavori 
foTàajy',^;^'"';' ' -• -^ •'• ' .• 

; : ,:/ Firmato SaUtlai 

/G l i irregolari assalirono ,6 uccisero 

" i l Pmtrftf»^ proclama la Votazione 4 H ? " ^ ° >^'^^"^"'^ fe** "'^ PF'S*°-
' a scrutinio segreto delie mdd ficaaibni ^\^I? e catturarono U cammelli. 

alla tariffa doganajg e altri prnvvédv-
menti finanziari: favorevoli 205̂  con-

ttrari 48./ ' 
discussione delia riforma della ta

riffa doganale, ' 
• Elia deplora l'instabilità delbjta-^ 
griffe doganali." " " - • • "" -^-.^-^V'-

Tubi svolge un suo ordine del giorno 
'; con CUI rinnova al governo l̂ invito di 
Studiare e proporr„e*tÉt mezzi più op^ 
portu(i|.Rii|Pi)llÌS^tft^ìf»dmente U 
lassa sullo zuccheìo usato-in enologia. 

I ^ I _ ^ H - V 

Pavesi fa raccoD^aodazibne circa il 
caseifìcio'e ì piródotu similari. 

Grimaldi, minialro d'agr. e comm. 
accetta l*ordine del giorno Tub!. 

Magliani fa identiche dichiarazioni. 
Si approva bordine 4elgi.prnoJubi.' 
Si apre la discusàione sali*art. 1 

della preposta dèlia' ,c(>mmiss|ona e 
sarà proseguita domani.: 

Levasi la seduta alle ore 6 e 3fi. 

Corrier 
i-Zr---. - .-

f ì iumi A 
- • ^ ^ ^ ' 

. , . ^ 

SENATO DEL RÉGNO 
fSrnata del 21V . 

I I 

Presidenza: Durtiniio. 
; ' Si (iTocede alla'voiazionq a scruti-
! nio' segreto dtiUe leggi d'scussò nella 

precedente seduta e risultano àppro-

S( discute il bilancìo^dfgU Interni. 
Alvìsi lamenta lo souibO numero 

con cui ii'^Sehato comincia Iti sue di' 
scussioni. Kicorda le sue passate oa* 
servazia»»! e accarifa a possibili ri
forme. Chiede se il Ministero abbia 
sdê * in proposito. 

£.rrante credo eccessiva ed intera-
ìpeVtiv.* la censura di Alvisi. Giudica 
' la questione deìictilissima. 

Caraccto/o,.si aespc a alle coWide 
razioni fi' Errante. Crede peiò deiji-
derabiltì qualche nforineL':-" 

Cambràij Digny dice ch%/Ja que-
ritlone ò mollftlgf ft^en^ liondWvVssere 
pregiudicata^ in diaci^|^i"^inleDQpe 
st ive. 

' I • ' : 
I - ^ • - r L 

Crispì non crede che il bilancio sia 
sede opportuna a QQ>Ì grave discus
sione. Scagionaci Governo dall'accusa 

ydì non avtìr preparata materia di di 
illusione all'iiito Gonsessp. Cita la ri 

inglese. 

sigilo d' Siiìto, il Consiglio;tìanittirio 
sansa contare lo leggi minori, te, ri
forme si debbono fare nj|!|turaraentè, 
dice il Ministro. Lo stata quo può ri* 
foiiiìarst è veio, ma non si possono 
Hpporiare della riftirme allo Statuto 

/ F r a le campagne virilmente so-
astenute dal i?acc/ì'"5fl/onc col coro
namento della vittoria, devesì senza 
dubbio registrare quella perchè la 
Villa Pisani di 'Strà non 'avesse a 
fcadere in, mj\no di speculatori,; 
ma, venisse dichiarata Villa Nazio
nale.©, perciò conservata alla pu-, 
Èlica ammirazione come la sua, 
grandiosità e le sue bellezze arti
stiche lo esigono. 

Già il senatore Pietro Manfriri,' 
• allorquancio fu Pcf̂ fetto di Vene
zia,; prese sotto' la sua speóiiile 
protezione il mantenimento dì quel 
palazzo patrizio divenuto poscia 
dimora dì Imperatori e di Re; e 
delia breve sua amministrazione^^: 
se rimarranno incompleti i, prin
cipali scopi per mettere yenezia, 
alla'portata delle moderne esigenze, 
rimarrà sempre il flitto di avere 
preservato quella spéndida' villa. 

Peiò se il punto massimo fu 
vinto, non si completò l'opera stia. 
È dichiarata, sì, VillPì^i^ioritlI la 
antica rèITHenza déì^Bllfìzi Pisani^;; 
ma non si provvide alla sua conser
vazione. ^ 

Perchè il Hi^nfffiirilfe^^^enisse 
conlpiètàto eroico degno di por
tare quel npniìè bisognava conset-
varrio Ifìlegra la manutenziqn0.. 

/G t̂ ^bene! ciascuno comprènde 
che qjfen^n è, mentre il Palazzo 
Pisani vieWlasciato in alibandono 
e pi^ìV|tji^pig^io di certi'acces
sori che cOrtperàW dovrebbero alla 
Ŵ̂ '"' - •^^•-j<^.-

i^T-^.T 
a artistica nei ricordi 

I 

de)l^ giurie avite. 
Ciò tutti sentono e risalta di più 

in una? r̂ecente lavoro del sìg. Pier 
Maria Zinchi, cui rendiamcn#U ào-

più illustri famiglie, patrizie vene
ziane, còmB'ì'ìPisa^f salvatoH-dì 
^\|^ezìa nella gutìrWi di Ghioggia 
e debeliatori quindi dei Turchi. 'E 
queivbustitrov^nsi adèsso nel Pa
lazzo Reale di Venezia; ^ 
• Qilad^f intagli f̂e busti sono però 
proprietà nazionale, sono parte es-
sénzialissima delg |̂Tióhuftófitb ìri 
parola e quindi àfffi stfe^so Aiòriù-
merito dévòhsi restituire ; à' cfÓ'tle-
vono tèndere tiitt^i^ pratì^ffi?^^ 

Inoltre si osserva che It Istanza 
cui riposò Vittorio Emanuele 

nel 1866 nella guèrra liberatrice 
del VeriSf̂  dalla domiriàzioné au-
Ì t f ì M ^ l « i ^ ^ v ^ p ^ è iiovuta con
servare intatta airiiéno can/qq^ilB 
stessa religidnfecbn • A ' s v còn-
^ ì ^ ^ a . s t a n z a pve, Napoleoney^I 
dormì prima di passare a Qampò-
formìp. 

Assai a rilento vanno poi i la^ 
vori di restauro dei.gpinti dej 
Tiepolo e JiegQj^ttd che decorano 
il soffitto delia sala da ballo; quei-
ritocchi vanno tanto adagio che i 
dip|p|i cadranno, a causa d^Ua u-
midilà, prima che i riatti aadiven-
gapft^, , |at to compiuto. * ; ^; 

Quasi ciò non bastasse^ si pensa 
Wfflki a rovinare certi ornaménti 
di quel cóntprnò/nìetoiglìosb che 
sono le serre di aranci e licnònl, 
^"^ r' - Iv i ' ' 

e le raccolte dei fiorì e dellè^fiante 
*dei paesi caldi ; à quest* ultima: 

serra che per stùfììda economia si 
vorrebbe distruggere. E tutto Ciò 
jpfe^rispaiipnMpiiypfXbustìto per 
le. stufài Lesinepippfeprio incre-' 
dibìli nella loro schìf^^za e che 
bastano da sole a rentiperidJQola 

*tiha nazigne di fronte àl'mondo, 
che pure di una gloria nazionale 
comé*queUa del Palazzo Pisani di 
Sirà si .interessa, ed a ragione, 
assaissimo. 

Lo Zcinchì nel suo dpdscoletto 
— che,,:è:Un grido d'allarme per 

i.^t^.^cònsfrWiftnf5^,di dettò mónti/ 
^pientn nazionale — osserva ch^ 
anziché ^sciarlo cadere in tanto 

•dècadìmerito, sarebbe stato assai 
niegiio cederlo al comm. V. S. 
Breda che ne avrebbe conservata 

*Ia parte storica, mentre i campi 
*finì,timi li avrebbe destinati ad uso 
di Ippodromo; si avrebbe così con
servata intatta la parte precipua 

*è veramente monumentale. 
Il che è verissimo e sì sarebbe 

^i^ra^giùnto' Io scojjo principale colla 
cotfgirvazione aiifiho della parte 
pìtftimportftote^ converreb|iteperò 
salvare tutto alBbe nei dettagli, — 
salvare il paltìpb e gli annessi 
tutti ch(fi ne formato parte into-

^grante.^^Non;'!!^ dichiarato -forse 
monumento nazionale tutto il com
plesso? _'_ / ' " • . ^ 

Ed è ttfttó il com™sso dichia
rato Monumentò Nazibriàle àhe^ 
conviene assicurare ormài corifcVò 
cèrta r^^inài Ohe ini, 
tritnentì che i^gonte Piet^^Maiti-
fritì^iVesse tan tó*kvora^Pr set 
trarre a specilatori la splendida 
Villa, se invece questa veniŝ ^e 
desso lasciata perire e 
per lenta ,4^psupzlòne? non era 
meglio peirJiièi per secca apo-

/plegsia?/'; ; /..^ ' / ^a^^ i . 
Convip^e invece salvarla que^tfi 

splendida Villa„,̂ eUa sua integrità; 
biSiOgna ìrapedirtìe il deteriortf^ 
mento; ài' deTJ|.̂ ^^ le parti 
trasportatenè'vìa; essa ha dà es~ 
sere completa; 

r̂ v Così ipjtanto si possonFTnten-
deré î : monumenti tìazionalìv fra 
cui, sebbene nulla! abbiano fattoj^ 
gpora per coaìpletarnel'opera i sùoì 
successori nelle Prefetture di Vene-
zìa,,deuesi,porre ed è anzi orniaì 
il Palazzo Pisani dì Strà a merito 
del senatore Pietro Manffiri^cui 
devono^ pensare quanti amano 
realmente Venezia di qu. i^ | rà è 
una dejie glorie^ e Padovani" cui 
forma nella ricca, amenitàquasl un 
sobborgo. 

S 
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l 'rs^is®. -r" .L'iiielazionì ammini
strative, becondo l'avviso della Giunta 
tàunUi^ale ieri; ; pnbblicatgffiiirM?, Jn-
delte pel giorno di doi^anìcà'10 ra
glio p. v. I consiglieri provinciali da 
eleggersi per il. distretto di Traviso 
sono due^M soatlteione del defiint» 
comm. Giacomelli e del qay. Centdesej 

ftlpÉSli«N aono per ansia 
c Ì B n # ^ ' - ' •.•\'-̂  

« d i n © / " - I l dolisigl!0 Provinciale 
è convocato i n seduta pùbblica Rpl 
giorno 28 giugno per delìbéràreisulle 
dimissioni un anioni rassegnate dalla 
Deputazione Provinciale i l IS lSaggio 
prossimo passato. ; ,̂  ^p 
. — A^ifttp 15 luglio p. y. presso la 
Prefettura di Udine, è. aperto il con
corso ai posti di maestre in quarah-
t a s e t t e c ò t e i f della provincia.' / ,̂ '̂ 
"Vloeiaasa. — L^^,. Gazzetta Vm-

ciale pubblica il concorso a premi 
delle azieiìdev^grarìe/:^^^^^ provineì.a 
di V'cenza periranno 1889. 

XoStio. '— I, soci della latteria, di 
Chiesa -̂  Molla di Zrtldo, dopò la isti -
tuzibne della società che fu per loro 
una vera provvidenza; compirono l | ^ 
pera ahnètiindo.alla prima uii-aUra 
istituzione non. meno.utilft.ecommear 
devole. Sono assicurati dalla cassa 
comune tutti i bovmj appartenenti ai 
SOCI, ricevendo L. 50, per pgnv v^cèa 
lattifera cui una apposita commisFÌoos 
di hiari perita per cause indìg^nderitì 
dalla custodia è cura neces'seri^. 'Con 
quel sus'sidio e con ciò che f lòTÌca-
vare dairanimale'perito, il jg^cìodeve^ 
entro il minor tempo jB|S9ibiÌe,, com
perarne un altro eguale o migliore^ 
Co?ì, anche il povero che perdess 
Tunica vacca da lui posseduta, 
tìenza grave §acriazi'o'surrogarla, men
tre senza di ciò dovrebbe forse ricoa-
nerne privo per qualche anno»!iìftèftlii* 
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Banca Cooperativa 
•-« Soèmà Operaia — Elezioni 
amminfsì^alive •— Cpse del 

,^*SVi*>L'-;; 

.i.i.-i~ 

Eccomi con J'altra mia, tMto per 
tenere infffmHl; i lettori dé||#accfti" 
glione anche delle cose nostre. 

Primardi tutto darò l*asito della 
pei nuovi compouanti ij 

Consiglio Direttivo della nostra BÀn%a 
ONJffeyaiiva, stante che l*limcio E-

UltÌOTl% non pubblicò ancora gU *« 
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- • 3 

Ji 

<è 
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m 



•T 

letti. E c l W Z a ' a f i s e doU. Gioseppi» 
Presìdento^^'ganò dott. Francesco 

ics; Fezzì, ZoppolH, ^orotlo, Scan-
oia^e^Eacchini consiglieri. A quaiito 

Vénn^ assicurato, questi signori, è 
gU altri rìbiastì incarica, gè l'hanno 
pireBa per impegno di far vìvere an« 
€ffe questa berìcOca isUtuaioné holU 
tiosif^ DQodesta Cittadella. SperiamoI 

He loro programma trionfasse, ma 
prima 41 tutto obbedivano al do
vere di buoni cittadini di togliere 
per quanto'essi potevano, in mo 
mittf 

.•'Mm 

La seduta delia So.ciatà Operaia 
liDdò deserta in prima convocazione, 

ià ebbe luogt^y |ece ieri in seconda, 
dove venne approvato il consuntivo 
Ì8S6, venna confermato il cohtabila 
9 fu ussegnata una sratìfìcaisìone ad 
•trtî Vdei nostri roedioi per ie sue prc-

• 's|ÌàÌióni.""ta ' Preaideiisa'nel j.fài^è i à 
relaziono morale diede puré-Wistib 
dlm séion» ; cosa élse ai, soci «pMl* 
noiFW dì sorpresa perchè coesììo di 
Loro non poteva saperlo, che questo 
,«J9;y0vai,succedere. I aoci^operai ,pecà 

KÀj|0r rendere ooj attp .di graùludinB 
^ilìì cessata Prefìidenza^ non $olo, ma 
per-l 'interesse fif^perl'amòtfi^clel'aò' 
daMaìo «Wanfimxsièvono dìiri* il loro 

"E questo 

YÒtO. 
f* .0=̂  

I " • • 
/•t 

' ; • " > 

j I 

"'̂ ^* A quanto pare óèf Ve pròsslitia 
I • • • • \ / • ^ ^ • ^ i > # * 5 ^ elezioni aoimmistrativo,avremo lotla. 

h i " 

pure, fffng. Moretti j;p|Qbatt«lo per 
atìe volte da «n partito progressista, 
monarchico clericale-vokffriiceia. 

•-.' I ^- ^ 

• : A ìSp^erava scrivere qRalph,© cosa 
m\ la^vori della ConaRiiasione pai nuov 
^è ATAàtroj ;ina : te'Éréndo icadare un 
ij^alche WroWê  j)ttìy|i %d' a|tJÉî  

. yoM/ Appéna'a^^Snti^eskttè infófe 

^MiiL'-C 

GUtadmV. 
n ì s» . r 

f i n 
SM- Ì7n Mmselicenaè. ' 

II" nostro'propSuma 
_ V ^ ^ • • 

li nostro partito, impartito iifae-
tale derà^pptico mmo-

eccezionaU, il perìcolo di 
una orisi generale, obbedivano poi 
allegìttimò desiderio di ogni par
tito di far trionfare, poiché l'occa
sione si presentava, uria parte del
le loro idee. 

Queste Idee rimangono identi
che, anche oggi che da un mo
mento air altro pare che tutti ne 
assumano;i4Ì privilegio, con una 
unanimità dottrinale apparente che 
sa,/del miracolo. . 
..... ... .-.^y., idee sinteticamente 

riissuntè Jiòàsono cosi veî jr ordi
nate: 
t^'^nell'Istruzione primaria il Co-
mune non deve essere ne ateo ne 
reìrgiosò*^^Hi!à impartireJt,j>|^^ 
gpaima scoìastìco con IndinzEo 
tiazionale, lasciando alla jamiglia 

'cura d! occuparsi delia còscieniia 
degli allievi ; 
:--heUystfctìzionè secondamaVCo 
n»un*9̂  

«Ì?prso 
|effiyminile;Jn'tóòdp che la,̂ ^ 
ScalGetle,,pAss8%asformà,r 
legio Convitto cOn'̂ îluttne estone; 
l«?^ellMst|u?!feite supei;ito,;4l Có̂  
ìiijLine deve, secondo- scrisse/testè 
ilflo^^l-o^àmlcoijl^ Mila sua 
ifjt|tp .di Hniiiacia '̂̂ lla 
UM '̂ i 'quefle^^^^ iniziative 
clie pp.̂ spnO atti^Éirre^a' sé la yc^. 
ìontà dì una regione ihtiera^^ inir 

.jiàGo-e condurre W taipS^fel'opera 
del Consorziò uhiversitaiifa^Ugnr 
corso largo del Comune, de]|p Stato 
0, delle Provincie Venete,' per :fa re 
de] .noste,Ateneo un laro,.dì d -
vUtà e^i||progressoV i / ^ -
vineli'ordìne igienico:, il Comune 

deve 13o,a - solo "î rovvedere alla 
cur̂ ^ ,|dèllè ^malattie; contagiose 
p;ome ivuoie lâ  sQiunta i'^ttua* 
lexicon un lazzaretto,jnaa,prevenii-
ie e liberare, la nòstra ciittà dà 
^u^lla fonte dì rx\ksjmi • ch.e è 

jLno^trJD,sottosuolo co] !avor.9.̂ ^̂ 11a 
fpgi^atur^sia pure gradualmente 
aj|tua:^,,che q t̂r^pletiir fieve 4^^-
qqu^^ptto, ^̂ d Hliresì costruire ove 
occorra^^at̂ pesp comunali un,bagno 

<!' 

completa dì azione pM trionfo, 40Ua 
idee, tion degli uomini. 

Appuntò perchè òggi tutti a 
mettono la necessità di provve
dere ai bisogni urgenti di Padova, 
anche con raezzL straordinari, ma 

oi sLdiyidonoTn pratica e sìlìom-
attonocome avessero programma 

af)Ì<itto diverso, è debito dei nostri 
uomini di procedere con maggior 
prudenza e cautel#|ìWr 4|^^p^i:e 
ì veri dai f̂ jai propugnatori 4el 
nostro programma. 

Fiachò i nostri amici saranno 
pochi ìli Consìglio, lopera loro non 
.potrà riuscire compl̂ t̂a, 
' P e r questo' e c'gn tVìi intendi
menti nói credianio che ìl'%ostr:a, 
mrtito debb|i mìvm ^ ^mmm^ 
m m^ |?â H»el .̂ U9,;;,,9p,no .menti 
lajgbe e robus,te --, .capaci dì se 
Gondare ropera;dì quei pochî f« 
mici che or vi; sono -^ opera 
schietta, leale,̂  informata alla fede 
in una causa giusta cui è destiìt 
Rata la iìjidfeiVittoria, ma ibcèp-

' * " is i l tà di ogni genere 
che'solo f€nteìligenza-e^ il̂ Valore 
è' la prui|§nza pQ|souo superare -î *' 
òpera cfie non tende a:" rovesciare ..̂  
uomini a favore di uonqini, grùppr 
4 favore di gruppi,:^anit^.^'doT 
minio per sostituirle pe^gior jV̂ -
nità di.̂ dbmiiiiq ,— ma,a,cpr^^u^re 
ler}t§mente ^ ^porti^.^^ep^iod di 
chiupquene actjetti 4Mt^iegiej>rpr-
dine dì idee amministrative, che 
senza intransigenze di nessun ge
nere, senza ,antipatie dì nessuna 

W: 
r\ 

m 
. <• 

specie, intorma il partito nòstro: 
dai giornoMfdelIa liberazione de! 
Veneto m poi. 

Per noi oggi non è questione di 
riuscire, ma djèro vare che rinostri 
uomini sono aaattî ma realizzare 
quando che sia i| nostro program
ma,'divenuto in' apparenza^ per il 
quarto dora programma Qitujti. 

èreto Mirti8tenaÌ0 ìiì data 0 corrente 
è stato disposto cho gli esani! dì am-
niisaipne aglUtnpiegatì dì 2* cate
goria .neU*ÀmroìnÌBtrasione provincia' 
le, i quali, giusta il precedente avvi8# 
dell 31 marzo; ullÌDEio, dovevano essere 
dati tìntr#^Ì mese aridan'te, abbiano 
luogo invece neUa prima meta del* 
l'agosto venturo. : 

^
,relative domande di ammissione 

dovranno essere [)|e3entate àt Mini
stero per niozzo dei signori prefetti, 
non più lavdì del 20 luglio prossimo 
venturo. ^ -̂ ^ .̂ . f 

Por gli aspiranti eh© nel loglio pros* 
sitŝ o superers^n^no relaaie.por conse
guire il diploma di .raaìonoria, baatej!.,, 
rà che lovoce del diploma stesso sia 

de; aenn^tituto tecnico, che attesti 
la buona riuscita .doUa proya,.^ia!^o 
la pctìî tìritagioĵ a al M,mist^rO;:dal d'-
p|o(i%à appena Hlasciato dal Dicastero 
dWj?pubblica tòrtiiiòbel:"'^''^**'';^! 
' i l s i^ in ideeeMÉa. ^ — ! La . birr'aHa 

pflegli Stati MOiM l" Slrà Maggiore 
p riU|[fvo Q U più frequentata 

della città. 
^.;ll cortile è ampio ej^ifeiltoJjnafl; ma 
v'^ht^éutt 4nàjn^enient^.'^Neir angolo 
t^o^asi 'yWa ' iatfiha, da 'ctìi emana 

, . ' ' . ' • ' • •^'•i 

eco V 

odo 

^l•a.,ammorbato, ^jpno mm « ^ M ) ^ 
propriéterìo^^i), quale cerca in tùtll i 
stìodv possVbìH di'accbntdhtari^n W -
venlori, vorrà tostò poNi riparò. ' 

<* 

ovvi di più nocivo tti bf | to^tó|fi^ic» 
a morale dell'uomo cho^^^Wfiyjrjt^ 
digesiiootì, sia dello stomaco che dalle 
ìnte!5tina4,,pur troppo in'tali oaHt i pia 
curano glb tff4tì senza badare ali» 
causa, ed abusando tììa di Bcarbo-

inato di Sodu jS ia^^ Bromuro di Po-
•^taesio onde "^ciimbaTOre lo ac dita e 
flàÈulonze producono lenta Irrittuionl 
Q catarri dol .ventricolo. Altri per sal
vai ai dalle ricorrenti diarifllf tenesmi, 
disent'orif>, ecci , ;sv, rendono schiavi 
del Tamarindo; de! Magistero di tBì-
smuio, dH^Laudano aenaa raggittngèro 

[ lo scopo. Moltissimi anche per Com-
baltore là stitichezisa nsano a larga 
mano di^^purgafivii <li drastìoi,;prflpa-
|«nd03ì lenta fl >gn8i ed ijlceriì2Ìonl 
imestinali. La causa vera di tutto cid, 
aebbano*sotto, diverse forme si pro-
senti, é unica exo|isisto in v(n bmor» 
acre che prieWdemio sede neili mucosa 
gaatro enterica produco catarrbparaa-

ériìcac!|5imo ed innocuo a riparar^ 
tàhli iricomodi e perìcoli si è là c«r@, 
i^adì'Pté merde ^tN'àole botlighe df'llo 
8oir(5:ppo di Pari^fiWa, che' né«t(;aHÌE* 
zandoliiaié^ tire umore dissipa Pisa -
tarri, disirug^e v p.iraasiti, Tjen̂ de % . 
nlqjià alle tuniche muììoolari del tuS»; 
gaet^0^i^fi,tèi(co e fa raggiuntare I* 
flfel^* guarigipjn^e .eltminarido,/la 
ause summéntovate. PtìV qu'este suo 

qliaiità fu Udnicodeitur^alivo preildiatft 
ftti^posiztone d̂i fìiflnO; Sî veod?S ia 

^•RotìSittpreaso' ìl'^nventosó -tì fahbnoa* 
|qrp ,d,ô tt. Giovanni Ma'«o,lij94;;^6ljiprot 

, Pl'io Stabilimento dumìoo farmacgjj* 
^tico, via à^ìÌG Quattro Fontane^Xtó 

li 

A. 
* B I M Ì J Dbìaì&ni sera 
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11 are 

pubblico,decento; - I ^ - - I T. f 

r^il^p; partilo 
rahzalu.ei:corpo eleitóraKj^pn h|.; c j ; ® ! ^ Ì*M^o^\ atìtìa#|isogno 
irfipftanza soltanto per*l'alto^ar %M&y iiiadic^lj.xhe le pormettÊ uP̂ ^ 
|Qre8pMotilìco.e.patrìottico,di,iiolt^ ^l^nWiMg Mp ^̂ ue ^tj;|d^ gem-
Cjìe io compongo^, ,TO,^#resi ^ j P^'^^P frequ^ptate e viye , ~ m a 
pUfŝ P r̂chè non si è maÌPilasGÌ%|g 
guidare d̂  altro criterio che non 
sia Itordiue di idee genĵ £§U alle 
quali il partito aderisce. 

Nelle qluestìpnì àmu|ìuistrafeg^. 
beh diverse dàlie politiche, il no~ 

partito dieci anni pj sónd.„ha 
pubbiicato una rfiiazipne alla Pro-
aremsta che ymm^i^^4%.m^^, 
M§^i^ d̂elìe %\ÌQ aspir^jyg^l^^per 
F indirizzo .deil'̂ mmìui^ti^azìone dj 
]f>adova.,- r-i:--''-;:: 

E negli aoipi;,trascorsi gii uo
mini nctstui in ogni oc^sione^deQ-
tro e fuori del Qa ŝigììOi come nei 
nosfcr5o;̂ giornale, banno^ sostenuto 
questo programma. Basti ricordare 
*!:'discorsì nelle diBcussìoiii gerié̂ * 
*ali dei biianciq deìj consiglieri Ti-

st^nute 4ÌpRni^g,qqasìone 4al con 
sigUere De Giovanni, la cqndott.̂  

purè ppn^ in seconclo ordine q̂ui?:5 
sto interesse per npu aggravare 
soyercgiainqntejl bilancioj ; 

il nòstro parato vuole i magaz-
Zini generali che permettano^ a 

adova.d venuta centro ferrovia-
rio m importanza, di farsi ;deBO>' 
Sito generale di merci della terrai 

ijilno^^trp,; partito vuole che if 
personale amniinistrativo non si 
— — 1 a fìâ ; nominare p a disfare 

e 
Senza speranza di favori e di pro?̂ '? 
tezioni compenso di servigi Speciali; 
' Jl nostro partito non: è jî liepo> 
dallo'/^tudiare se ai bisogni. piU 

ĵ̂ pi;s,e straordinarie, ijia vuole che 
P*)^,d^, tutto pp^ti bisogni, più, 
urgenti sieno discussi^ ad ap 

intrig 

I soci sono convocati in gene
rale assemblèa per domani %T^ 
(gìpye3ij'"alle ore ^ li^t nella S l̂a 
dér Ci rodio stesso sopra 11 Cafìè 
del Duomo nel|a Piazza omonima 
per deliberare sul ^seguente ;Ó 
il i -

' k . . - Helazìone e proposte del ^ComI-
tato elettorale per le elezioni am 

/ . 'sM' j^ . t^s- i iJé^i - . ' . ' • • • • ' t*- • • •." i mini ' 
Stante l'importanza dell'argo-^ 

mento esortiamo i soci ad accor
rere numerosi. y.'i-U-' '̂  ' >•' n ' • ^ ' 

11 
vero acq 

ì-
à 

iuGiunJ-a, .prima dell'assessore,E^ P,rp.vatì i^.Consìglìo^^ pol:iel|.hte 
laiiiano Barbaro, poi deli'assessore rat i^ pr^eparatì qpn qu^H^ serietà 
Giulio. Alessio. '-. '•, -r. t 

P : 

/ 

ri 

cfee ,r|op^,£ermetta te.addi,zjani.lLdi 
^1 n(>stri afMM non^ànno r^ài i m<^'l't)ne,pelCimit^ro.edi4Q,QQ0. 

rd questione di persóne; né di' are per i'Istituto tecuico, 
eràhza ppUtic ,̂; né :3V simpa-

til^a^^i antipatie!4itÌl}^{fej0 e di 
grìil^ì, Così favv, Ecniiifnò Bar^ 
baro sedette io una Giunta pre-
aiedut^aV4tó. F a i M p e Vm 
vocaté AlessìWb - uW'̂ *p<*è8Ìeduta 
dall'attuale prosindaco co. Salva-
éego r - .COQ.J0 scopò: Jjr̂ èicìso oò'r 
cagionale di salvare la città da 
una crisi generale phe secpndo il 
modo di vedere dèi nostro partito 
le sarebbe mmh tofiofa,, collo 
$C0po fondamentale ai f^r-^^sare 
quanta maggior parte ' rrufcisse 
possibile dei ni^^^^g^ammai 

; Capevano i nostri amici neli'ac-' 
ceUare la responsaBttìtà'deirfiìca-
mo che II compito non sarebbe 
riuscito loro facile ; sapevano c'fie 
tessendo "piccala minorità in Con
siglio noi», era. facile che tutto U 

, i 

Nel ^metodo, il nost;co partito,' 
; alieno dalle crisi, non vuole '̂ab-*; 
teiteP e.demiQfê e, mà^Mf%gere, 
ri«fbrzare,40qbu?tire,tìdar^OVO-
sangue, nuove iwifijigelzè, hiiovoi 

j- vjg9r^.ad uu Congigljo Com|iJÌlÌÌ 
che ha bisogno urgente di vaferM 

Perciò' il nostro partito ycome 
non si schiera contro la Gìiinta 

: attuale che accettò e formulò e 
I premise di presentare in Censi* 
" ill^ una parte di questo programmi 

ma — epperciò non crede neces-^ 
B#,r'ip di abbatterla in modo /da-
rendere necessario^j|pep ia i&po-

I tfn?^ dègU aJtiJÌ^elSmentì che ora 
té ai pongono di fronte, uà pros*. 
Simo scioglimerno — così d'alira 
parte, lido soltanto aupjiincipii, non 
sì lega con nessun uomo e a neSf-

I SUI*' gruppo 0 mantiene libertà 

I 

o . — lersera cadde un 
iia^zone che assai rinfrescò 

Tada'iC^n somma gioia <}0i nostri 
corpi. 

Cont«^ry>Mi|!yft^to in alautó,4ti 

cadde grandioósxCometa Camposam-

'.Bt -^^v^wmi^ ti@aBofa|l«iPe d e l 
. . . • j 1 • - f- -

pow^e^li -" NaUa'nòstra provincia 
ll#>oommission6'incaricata di rivedersi 
i ì ruolK^ei fabbricati f̂ e^^ f̂iì̂ plicarv^^ 
tlW îaŝ WsiW ,̂ drrbtóittakà"«''̂ a# 
tmòUe casette di miàerÈqontaidlni q'iau 

abuazioni civili e soggette ad impo: 
sto perchè hanno ammessa poco lar^é 

trt??iO coltiya^ilp,. e qualficoI per, lop;-
pp8t;0 molte^cftse ici^ili di granai pP r̂̂  
ai4efiti q.û u,,fd,̂ iiftiĉ ti: rui-̂ U^̂  per-

1̂ 19 esenti da qualsiasi im^osizioneì^Si 
i vedjo ;^roprìo che il ;nosiro' governa' 
•vuol far scomparire i piccoli 'pòsaii' 
• denti © retidtsrli sempre schiavi di 
pochi ingordi grandi'censiti. Pibprib' 
tutto aìlVppostó di quelÌo*^tslie.8i do-
vrebbtì u reJ i J , • , 

.e I JI%i~ÈS*esél' s ta i ©ar- ' 
il miniBlro dell Interno 0 . 

• ' " ' • • • " • ' ' . . • • " 

Urgì l i re à}Afm\\,Q. all^ Ipcal^ Soc|et | | 
pi|£pa.tjr9"-aii,Q,pqi itlbtìrat^ ^til .earc^rtìV: 
\ . p«5a$«.^cBI ^^g^dà . ' ^ : LarPr^ei"' 
denza dui Monte di Pietà ha diramato': 

(ciovedj) ujlima recita d'obbligo doni 
8ignora.,,Ftìrni col]'^cJm^fl[; sc^guirl^ u 

k "Circoli l^qMejsRrc* •••^- verserà a 
causa della piova non "potè avere luo-
èo nel Circo equestre Da Paoli e Ma-
P . . , , ; , •- ' " ' ! • • l ' I • . - ' 

rasso la promessa rappresentazione. 
Perciò l'ultima definitivaTappieMftì-^ 

tallóne annuficmta per qua«*a "SO?* 
avrà luogo invece domani sera.. 

Csiarirtl a i ^ l ^ Airesamsa di li-
censà' licoaié.' '' ; '' ' 

^^ Sua attento -^ dice il profassoré 

*^*0óposUi'in'.Padova prèsso i a ' dr6^ 
gberi^ Ùdllà Bciri^{m\:V}_k^'ex Portici 
Alti; farmacia cav.' Botiérti-t'^xiVi" 
piania farmacia j5j?nino F a l e r i M "V^ 

mli a 0 
I • 

' , f M Ì 

î  

o ^«««r .o 

a 
0 

" - - i - . 1 ' ' i I • , , . • / 

•-i^ Riposo. ^ 

».r:f w îBav w-.,qoncortp\'dail6,ore S i\% 
a,lle"'lÌ'l,2.' ,' ''•'.. ,••; " ' / '"., \ \" 
•Cl^^E^y.iaà •*.'• E, '—*' Circo éque^irs 
DepaoltMfaraséo: Or&9 ov̂  — 2Va-
iro dein/rtx^toeci. :Oi'6s^8t3,4 iiotn; i*— 
Museo Jstatuano ^anatomiGot .vjsibil» 
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il seguènte avviso: " " ' ' ^ 
« !n ordine alla deliboraziofte H7I 

corrante' di quussto Comilgiio U'Amtìqii-
nistraztone viene tolta d:̂  oggi Umi* 

cesàion© accordata cpl^^^iso 7 f^a te 
gió 1885 ; È0^^ C. agir acquirenfff 
del!*? (ipiletle di pegî o,, di; eseguj'ra 
la pfovia ispoziofie dei pegni, 

Rsèva^ invece inatieraio fWisposto 
dli;tf V!Vi80^cit|tWfp||g|ii |^ ^effètti 

una banca ventimila lire da restituii* 
vi 

in-cioquant'anni, frutto e capittalSs a 
rato semestrali calcolate come si dice 
a àcùltìilaUv^'^Dopo sei mesi 'quant'tf 
pagherà suo padre r 

— Come nulla? non conosco la 
reitola,? t . 

— :i^o ^ signore... ma conopeo mio 
padre.':. • -.,?> '-:•• .'.i V.- M , M. 

Boll€3é4§^!i@ delle pubblicaziom di 
mairimonio del 19 Giugno 1887. ;. ? 

prime pubblicazioni 

PMi'Salvan Giuseppe di Giacomo^^r^, im-
i piegato, con Sacco Regina' di Gm 
• aeppe^\CBsalfnga.v;|fj f̂ ||̂ . ^ ;!;.•• 
f Maziucatp Marco di L o p ^ | ^ „ , M -
i bro, con Titìvisan Giaciiit* fu Fran-
: Cesco, casttlinga.,,,, „.n >v.,'j.th-̂ i-' •'"•̂  

;Marin Fedele di Domenico, fornaio, 
corri^arcolongo Teresa: di G-, .B-j ca-. 

': sahnga. . ,, •-,,.. ,,, • 
De ftoSBÌ Luigi fu Pietro, cari:e,t= 

• liore, con Tonop#ì^,tiìfa fu Giuseppe, 
Vllllfift. ., -̂̂  ^ ,, ,, •: ... . , W.-i\t^ 

t'ut^i* del Oòmjjine di Padova. 
' Qarbo Pietro di Giiisèp^pe, possi-
detite,^i baserà, 69.» V«lpq&4lll^y%. 
di.Nil>«!'gÌ. casalinga, in Mandria dir 
Padova. " . u 

pisano dott. Rocco fu.FilippOj me-
.dicoà^irfilfilif^ W Papaf^Va nob., 
Emèa fLì A,||iiMdro, casalinga, di 

Micheli Vincenzo di Giovanni, scal
pellino **di Padova,. cón.|.Mà''on ; Anna, 
di G^ovanttJ Ws^ea.an^.Chioggìft, x 

Seconde pubblicazioni 

Oarbo'^ittpnio di 'Lòaovicb;mchl^ 
jno, éoh Doaftìito Emma di Antonio, 
.casalinga^:.:. •....,„ 

TéafnT'Bortoìo di Pietro, fSbbro 
ftìrraio, conyfcj^rtori Elisabettaul) :GiO 
vanni; casali^ '̂̂ ' 

0 . : ! ^••?'\^ •: 
-1 r j 

'• i 

lì^ _̂  ,: P«aM)p 22 Giugno 

tttiU'Uiiu-itìh'ilHUd O 1̂ . U|U ' 

plB î ^ -̂̂ >ji--eostHntV*L.̂  
FinacprrlSlil.*'^* .-v;*'*^ 
Fine prof^pa, . . . . ! » ) 
Genove . , . , . . - . . . . , . . » 
Banoo Note ,. . . . , . » 
Marche , . . . . • • • • * 
Banche Nazionali.,: . » 
Banca Nax. Toscana. » |10Ì9 50' 
Credilo Mobn>ai'o.?:ir. > • 
póstr'u'ziÒhif"Veneto éi^^i 
BanoÌ|e.iYen^t^,,.:,'. *, 

Credito, Veneto . , . . » 

I * -Vi 

iOO 45. * 
100 55i-^ 

X 

78 25 ^ 

r 

m 
•-!• 

Qrtidòvie' : 

••; 329-.-n-rp^-' 

--t m 
i ' 

- • : • • -

< -̂IS® .̂3'.«9li; •i-??ì'l|g.̂ Lfdi, gialli-puri.dà 
13,05 vrì3,80; ip:̂ i(fcf qijiii^KvaUonbiinchi 
d<»,.2BÒt tt^3.35: piattponesi vardi, ^ 
bianchi d̂ a M 5 a $!,85- ! . : „ , 

' ' A Liigo, m g e n i da 3 20 a 3.75. 
^ '^t N^ÓVajì^^^^ta^lrdd^2,70^tì4j verdi 
< da ,2,75-a''3,^5:- ^rr. , s ...;;. : ^ - . » ^ ' ^ ^ 
, HA Firenzo da 3,40 a 3,70, superióìrf 

[v.AJ^AsUjssnperiòri'dft 3.50i a? 3 6 0 ; 
j conaonif'^ft flf^;3,|tO;,ft^%y^j(;i da , ^^^ 

• -

/ , 

.:j. 

a; 
- r . — j ^ •^ S ' i 

Péftlc'chio Foriuimtt^ 41 Angelo, fnc'-;' 
chinòi con Raimondi Cniara dol Pio' 
Lacaó, domeatica. ' ' ' 

GUvón Luigi diSarttO,cMMÌÌò^|Ì^^ 
rovàgo con B* RoU Maria fu Roccg»^. 
domestica. '̂ 

(Nota giornaliera/ ' r 
; Fra: tàiitì pdptiW^ètéi àhe vìiMo 
^oupmeìisl allo lìc^tro ru»ao^t^lsoiando 

dMbaiida gli abitanti della vasta Si
beria, 0 prendtiudo soltanto :ad> esa** 
minarof^kiy^ssi propriaiftente dntt», @v 

•^stent(9i)ti|3J 4islie frontie^i^,d^ll;'*;FinUp^^ 
Idia, deirEaionitt e d*jlla Livon^ l̂î inatEjî . 

ai Qouiìm dell'Asia, ~ ciò che mag-
gìormonttì colpisce'iri^ qiiolU uasion^ 

iftjfppiWno a8i>«»ito,' si è la sua fotaa ma* ' 
ravigiiosa. Gì)SH:>sf'f^iiW^^uui per- un. 
largo^'petto ,ed un̂  collo colotì̂ ìule^^^^^»! 

lTich'»!«a aiU nii^moria quello - d* Èr"; 
cole Farnese. Han la capHllutura 0 la 
barba nere, folte, ispide; gli occhi 
ifiltvatì e neri come g îtUg il ftoutu» 



» • 

î,ier.paj.aa .p.QP Òna curva vicino 

Talvolta h bocca è fina, ina più 
fioVento grossolana, largamente ta-

^gliaia ooi|||autft da grosso lubbrn. Nello 
• donne I9' o»sa solide delle gote, le 
itenopie rientranti, il, naso rincngnRto, 

:giunto a un fronte;Ìi|li|VO, non ^P 
^frono punto i t^a.Hi à\ una belleìsza 
•ideale. 

Ad una carta età, ambo i sessi a* 
'«quietano fdcilment» della pingiiecjlin'è. 
';lia loro virtù protiQcaoUrfipttssa ogni 

, (A.. David). 
* ' ' 1 

^^HE 

lè ' ffioffil'ua -'ataanaòco 
- \ %•• (••\ •̂• i ó i . n l . i'i n ! ••-. 

';:®^'''^'|^gaa«B' Meréohdì r - "Muore 
: '•Mdccbùvojirtt fìnr<.rit';TÌd,;kue-^ 

Irato egregio. ; 1^60 1527 — San 
ÌPHDU^IOÌ ^ '•' 

a s i i i i a E r i n * Giov^cli — Virgilio Ma-

,tti»iit©vji«o.: TO 19 a. 1 e. -F-̂  Sau 
, ; . Piovaniìjj 

i 

^iMf' 

Còiii?assVmo dolore apprendiamo 

-,.':.• • 

^Signora 
' J''irir"ri-^ 1 Ìì4^-^ 

g i à mars;ll^«ttl^Càa3flÌEaBal« 
,-m .1. . . • - - • h M ^'^ mfili± V •-!! r 

' F u donna di felevatlIMmi' sensi 
^ di ferrea-tempra, cosióchè la titi-
OMerosissima pro)6 : seppiTfèduc&re 
^ i più: sórerii' idètiivudi galàntùò-

! Indoniìtl! nelle titraveMa,nùmil& 
'afiei trionfi campò fino aUa'̂ mt-dìà-* 
sima età di nòvaatS Uinnl,5j§tia 
-questo lunghissimo periodo àella" 
.sua; esistenza, Tu se^jppviuguaìe 
-a sé stessa, fu itppareggiabile ma-
'4re,e, sposai^fu: il: niodeilo d^lla 
^ontà .©.Ideila gB&tìte|ifl̂  tì'-cupré^^ 
e iitteliigenza ifu-essa jsl abbipa"̂  
van^:;;Perpte riusci$;gip a tutti^ caràff 

Indebitofnie gratissima ìff îjjuanti. 
lacanobberp,;'.' i)l ^'. \ •:,. r? \ 
^ ^^^^-i^ fi?aa ha dovpto cedpre 
rallBi inesorabiiità »deinfaltcl,,Uimano, 
-^eryeidi |cogfQrt9 .̂.3appriBi ehê  le 
•̂ UQ-virtù servivqnQ'iiTÉjperjtutetiei 
-carissimi ̂  amici nostni jsuoir (igU, 
*i(^|nandmM; le,condo^iianie no-, 
stre;con;quella :smqéfita'che ben 

osanno che per:essi è in noinin" 

-^ ,• \A-r\ 

J»- - r r"V- ' ^H' 

•S. t i ^y^ '^ 

» | r _ p n j 3 , 

m 
- ' - ' • — - : - f -

-7-T,^>^*|^-'? • * ì t " ^ ^> -> , " : ' 

'CORTE D'ASSISE BIPADDJA 
• ' 

iPresidente cont^ conaaj. Eidolfir .' '• 
' JP. M, cav. Mosconi. 
M) i /a f f?W^; Negri, Stoppato e Tof 

funin.,., 
-,-S.-3il!|,^iJ 

elsllo 

Befframini,^' maretcTallo dei caràW-
^Siieri^ depòntì' presao a:.poco dWt^Wl' 

QcneUi di^aegui che sapeva ctioite cose ,̂ 
ma cho iltCàivà iper -paura ó p^r ' 

*̂ mon avKsr amache: f̂ r;e! colla. giuf^tiziat 
I l jtpste 4ì;qej ch^jii^tesJB'4i?a 9^^ 
^8 non SBpevan nulla quei di casa,^ 
^ o l l o meno potea s^peine lui. Il BQ-

ĵlV^erea a qusUi che ©raao ilift 
quella no l l^d crede che la gi'anda 
lùaggiuraiisa dei. comuui^lij^ s^i 
'p«r (a reità itogli im^matùj' 'ì| 

ladSpeit» sì ìjndavaoo suUo prece 
denti mmàcoei faa^ié^peGitttmentei'dai ^ 
nipoti. Bai Oglio Q. B. nbn itttese 
mai mmaeoi*j.j^yj|i^i>tìrtìndio sono suoi 
atiuttli. Dà oùiai^ uiformaaionì del 
Ferdinando, non già del padre non 
curante degli interessi delia famiglia 

i:%i4̂ iditiO aii'ubbnacbe^sa. ° 
, 1 parenti degii aocttt^an Manfrm n^ 

correvano a lui per consiglio,, ed, a» 
véndo inieiìo dal'frateilo del lafrevi-
san che ài erano trovate deUe ^am; 
l^ittii del vecchio, dissà agVv ^peraa-
dìo e Trevitìan di Donarglielo. Egli ' 
pel primo purld àiì ubo ed all'auro 
dtìg.l,t|i?p8randnj. il -Ferdirtando |HW!a 
pollò, m .»egUito lei éaaimiHÒ^^i^ì 
gUeiu, routìiul. Sa della pr^ttuba Rt ie . 
da at»parltì3sa!itl alla f<ioiigliH Spgrafl-
dio p<eiì̂ o individua acciò veaisiioroa 
depuiié ih favore d&glV accusati ^^pe-
randio. Sa^^be U Foaca! cbies^ ^éì^^ 
^^rabiniérè Ài indiodrlo un buon, »v-
vocato di Padoval Corta Brigato è ia-
VtGaa della ftóìnigUaWfMifVio^ttbitsvi-ik 
clnOf e. &K inter«|ti>jjjiilr la- faiiìt^lla 
Sporundio. /Manfiiii GÌ. B . sposò la. 

.Xi;0ViSShir.4'4"iieuenQbre nel l8S5,'li"^ 
discorso, col vecchio a-venne nel—la» 
glio ed agosto 1885. irfijirtafoglio cho 
portava il veochio tìtìn fu. mfoxaiifl^^ 
ed allo SpeKundio Fardiaando furono 
ptìiquisvte B^caQabiaU sènza pocla-

• fogliò. , 

^ Maranèéy^^sare chirurgo d'Estere 

,;^T-^,°:'"°'l« «?^?liAtóq^ftSltMente da 
due ^tersone, m pochi |m1tuti«ésènBa 

i loua Berla. La Fosca Bicpnoice il faz-
. ^ l e i l o che era nei C or t f i d i l i e élla 
fece riporiare nfl11a stianKs do! naorìo. 
, . & W i Clotilde e Féllin Lni^i sarti-^ 

,^'^}p^ à\ tre fazzoletti pirobiibilmen.t9 
• è fatta dalla ste^s^a ^^nq ; però,,non 

I possono assìctìi^ara'Mn Mnea : assoliàta. 
Ri^cgo^pi^no i d t ó i t à # ^ ^ ,ftpÌÉà*fr 
e punto itì due fazit>le|ttij e, cuci,5\i^a 
da mano pocO esportali ,i j ' -

Un fazzoletto di Sperandio ^Ferdi-
ss^nando, da luftipiconoéciuto, é trdVato 

corn&pond^nte ai aima^.qt^,,.|iip,l,uaO 
%iÌ,filo, e non in via ^ Risaluta,, cuciti 

dalla stessa mano. , , :• ^j,,:. 
Un fazzoletto di Manfrin Féllca, 

oher Jo ti'ctin^^eiè^: giuslicai^,; ^<ixàh 
IJàltr^o^^liO. stesso non- ponno aff̂ rj(iiiaire 
di un fazsoifltto della Fosca e 'di 'uno 

^tìell^ Trevià&n, pwò non possono nèm-
vmftR'O'cià^IfeBcltìdere. 
- -.4|afifein G. B.-^Wohoaoeal?pi^ faz
zoletti di casa sua ed ì*Refìt|j,su guello 
sequestrato a luì riconoscono proba 
Dilua, non assolutezza'; della stessa 
mano» Altri due rasson^iiglÌBnp poco. 

JJn fazzoletto di Spejrai^di^ fosca, 
t^fjda* (questa riconosciuto, è ritenuto 
ìprobtìbdmenta non aasolutameute-èui 
citò dttta stéisttTOàiio. 

Uiio ^ i Sperandt^feLoigia, « u c S | | 
nelle carceiidaii* imputata, è proba
bilmente detl'^.&^^s^,^, Insano, non però 
BSSoUitaraonte. \ ; 

La Ztinnini non ricorda d'aver mai 
L , ^ 

cuciti fazzoletti al vecchio. Felice 
mU cbPìì^^flfthio, dJ8sega,:^vergU la 

serva, donati duo fazzoletti^: ., ; 
In tesi generule i periti ri'cdnoscono 

probabilità non assolutezza ^ dis^tcuci-
r t t c à tmri la a t e s a ^ t o à r i o ^ a r a S ì ^ t i l 
rtrpvft^ nella,stai^zai del fìve^chio, i 
: .JWtelU4:alcun!,^lt^i pe^ijiii^it) agli. 

•'Un'asseoDblea dì circa Ml!^^niW^^| guarnigione di Odessa, r i c e v e t t ^ d i -
ne di lenai'si^ pronta a p^rtirlTMétà 
ai recherà ^.^j^nder^ulla; frontiera di 

tori, dopo lunga discussione, delibera 
m riftiliydrénti I s v o r o r ' ' -

'H.> i'S 
? f̂ r0g3oii^t^,4iMi.*v|arì 

:mat;|i'(il a ,Oeuova, in salita degli i|y 
gtìM, ftréfliistil^dàiuna flneatra de l ' 
piano, un gioiello .di bambina, che sta-

o^a giocando; ail^r^ladVùik/iiiiat-hèt. 
la d acqua. La poveretta Hmfiiaa or* 
rendamenttìififiaèltllliii.;- '̂ ' • '' " '^^ 

gtaMe-dtìpQsitar.io di acque, mioer*li 
*'i^,'̂ .'''g*i.ì(ÌPffp' 4^,ii.ndoai dei cassieri 
tóMohi/nj^ose'tinta la sua ilduca in 
Una "distintissima signora ohe da 15 
anlti^i>olire k'disirtipegnare i l 8er#z!0 
di cassia-si :oc<Wava della adfélzìone 

Ruiaan.a, 1*altra metà a n d | l In Ori^ 
i^ea. Kon trattòrebbasi di : manovre 

ihtun. 
Si crede che il contìngente desti 

nato alla Crimea sarà trasportato ul 
tenormente a Baium. 

•wmt 

LIOL n 

sjì.usicalé dello , Ogiio del- tnegoziaiita/ 
Ma in 'sègùtto aito rivelasEioni di un' 
suo improi^ato, ; i r negozianteivd'acque 
minerali';dc^yè persu-id'srsr che la Bui4 
strfluta .cassiera,ja|/e^aiattinto a pione 

.mani nei, f̂ ndî  i^fu'datiie, od assa con 
f^rmè dì aver sotTràtlo per circa Î>0 
mila li 

-r.i 

f : 

Ìlfi.SfC*"''t^ « # * f S W m ?5- . • 

h I- mf^^ ) 

,. ^ BssTtora, 2S2, ore 9.10 ani. 

Depretis è stazionario; i medici 
i però non disperano vincere raife* 
i Eiotte.d^ilo stomaco ; boXèUe^brodoI 

=^ ^ a U e i t o apr i fra i,4^gj#^ti: 
^m^W^^"^^ W Vfl^^^busto a 

Fmzi a Mantova; ;^uasi tu t t i sot-
toscrìssero; furaccÒìta ' una rUe-
vante1si:immà/ 
^^ ;== 0rìspl dichiarò che se i c l e -
rìcall inceppìissero ! ' amminis t ra 
zione comima;le di Roma, scìogiie-
FèSbe ilK^Consiglìò V si faréfibè au
tor izzare "a nominarvi un commis-
Sano reéio p^r un anno. 
ffjg™ l ' o rnas i | a par lare che prinia 
delie Vacanze! la Camera abtìilt'^a 
c(i3*cut^re là legge èiiì 'miriRféri. "'• 

i èb F(i putìblicato il reale de
créto òhénòm'ina membri del Con-
siglib superiore del l ' i s t ruzione pu-
bliffTri i icHepa.Schupfer, Amari e 
De 'Giovanni, i ^ ^ 

fijóuÌBs:*a^^Mtì'«* li « London Oaz-
zetio » pubblica una lunghi lu^ta ut da-̂  
coraiiidni^e' 4l p'omoziohV^riàlV esarci-j 
to ejl nella il^irma in oòóàs'ione del 
g iub i l eo . • . .":•• r , . . . • - ' ^ 

L'|la.rCiduca Rodolfi d*4uatria è Wò-, 
mmlto cavaUiéro'dtìMa'Òiarrflltiora. J 
• J t ìgra t̂dilòa t̂ìeî g^fd '̂̂ i principi -ere*-
ditaff;i d'Aasi^ tf di Srfkd^Meitgingea^ 
li Rtìdivè sotko nomiuati grancrocoi 
dell*Oid'OQ,del. Bigbg,. ''^ _.,|,.:. ,-,.,., j 
• XéHRdira.j' ^ 4 . —7 La Regina uscita 
jJle ore l l , o | 0 Ai|K,(l<^l Bukingam. 
Palaqa, è g u a t a aÌ,M^zpdì a W«at--
muoHter m eìi^uipuggio di g^U, fra iaj 
salve dèli'uriigiiona. 

ÎmpO spieiMido;' ' ' • 
air alba un'enorme Cql|^^,.gremivai 

le VI9 sul ^passaggio dalla pVocasiatone, ' 
opéitacolo mai^iiifieo. grandioso; lai 

processione presentò un. colpo d'oc 
cb.o:,briMii^fi88jftpo.^*^^ ' ^̂ '.̂  • '• . 

I Bdgli arcbi^di |5|an|£^ ^iftlitiao^ 
vari punti iurijio le vief jpercorse 'di l 

.g^corteggio. \ ! ì! ii- •• ;^j |#; • 
L î Rtìgina S Salotaik diivunque, eoa--

^apcIamaatorti-entusiatCllIèL . 
^•••^^^•^Iióuar^^:fi. w. Ln.^eriiMìia alM 

\AZIA di VV .̂stm)n,,s.tê ; fd' imppaan.--; 
Sima. La R'igiaa per la prima volta' 

tdi>i»o; la morte del principe AlbertOf, 
tol|ff lì SUO lutto. La R^g na indossa-^ 
vaWibi?o?feaU dì gala cbtf le inse-i 

^00 ^egli ordmi inglesi. Dopo l*uffiaìo, 
i principila/le principesse sfilkronoi 
d-ivanti alla Regina, f̂ icen^dolf un* in-, 
Chmo che reàM|,Ml flfil^. La giornata-
fu quanto mai brillante. Malgrado iàs 
!fô (là .euormtì' àctialc^ateki nollé viéjì 
'tìeissUn disojWia. ^ ^^ Ùl'Ay. -••^.umm^' • ' 

del farmacista Sratteclt , adwé|itit«i> 
in tutto il mond's superano tutti t r i ^ 
mo'rii adoperati neUe^Hlatlre di Bi 

f o i a l v . La scfiilola L. i J C D»p)sil9 
generale in Firenze, F,tri»acla SmW»'-
@0^ e nelle prioiarie f̂ &rofiacìe. Sin& 

,,eoltanto,gflnn;netf^3CiUot6,colla ftrtn® 
n 

n,, foresti^e estero Ijrà allc^ 
Mllllià^'ié Ternàrie di 
pi^ t | l sg l i% 4esidererebo9 àcqui-
Pf^f$iéfi^l^^'^^^^"^ che s\ reclie« 
reDfiQ;à visitî réì personalmente. 
' Dirigere indirizzi, offerte ài Di
rettore delio Stabilimento d|.Bat-

' 1-1 

•-P-l. ^ " / L S 

. iHÌ?i^^^é^4*r^ ' I - "•iff'y!--"' 

t i ' . i 

d ;: 

F*. ZON, KreÈfòre fèBpomahiU, 
-'.— —.•£1- -,-

i .^^> 

1 •< 

-:/.:•• 

'•^ 

•!- • wMi ^^ 

hd, sventurata famiglia Candiani 
ric.onoscentissìma e co^nmossa ria*': 
grazia vivamente tutti'?tìOloro che 
tanti? affettuosamente onorarono in 
vita ed jn morte r a m a t a estinta 

" l i w l g i i i - a . l i a r c l i i s f l i v e d . C à - n -

' ' i l L _ L x r .,^.1 ^nV _ - — • ' -<•! - - - I . . . . 

(éf0pzia Stefani) 
P ( a r l ^ ^ » t « — Camero. Contìnua-

;8Ìila discossiooH degli articnli del prò 
getto militare, L'ip^icolo';^^ relativo 
alpe sp'<*!i4M^plrO'bòifWèa v'inai dis^us 

jS^^ne. li jjptj^volge USI emer|daaOfinto, 
tendente ad aumentare il numero delle 

.S!>ege previste dàlia leggar^(fapplìitì8Ì 
^ i ^ u t i a desM^' F«frpn combatte 

l'emendainento ct̂ fl è^resjìipto con voti 

3 ^ contro 23S.(ytvì applausi' à siv 

La seduta e tdixa. 

RACCOMANDATE ALÌ.A. 

. r A L L A C O S T A 
^ /Anno 61°. ''d'eBercÌ^0[ ^ 

Qa|9^|e acquo /ài distinguono dalla 
altre rlvalj per la quantità 4i Gas 

• 'Idrogenb solforóso lib-^ro cìieMsiotQa-
'̂ gonòMe l̂sono di-'utia efSoaòii <ìn|pr0m-
lidsnts .per ImùHit deUeimaìatttsii^if^^ 
.nicheM^Ua pellet(d6rm*t0iv)-^àciai* 
mante delle erpeti noti febbrili}^ gu&-

#lfi8còno4Ks[8('f»na linfatico gl'.initslar» 
I disordini, dell'app^rafo gnhitù u r i -

tarro vescicale, yenelli} lè'"'afyzLQnt 
gmfroenterich'i, le bronchiti téMk te 

ippiìlt0'aUré fyrm^ morbose detta mis-
còsa polmonare. Conti'.nendo in mtr^ 
me propor;,iom^ sali di mlcs sono tol»* 

imperate dnck^ dagli atomathi *pìà cte» 
boli. Si: 'ujiano^'vantaggiòsariaenie^ao^ 
che -p»»* U8O4 esterno pepijebf"^ 
mieag&Ua da:erpeti cra^^^he. 
f. Stinse con polverizzatorfe ger t& 
respiriizion© del g^z. M,èdico alla fante. 

' Le yiere'Jlciti'ie Sblfiroise Rimértaa® 
iporiaóò in'rilievo/siitie b»uWtie 1», 

sopra II turriccìiolo «na fi3cta dtlcartit' 
colla segii«nfcf̂  scritta in roasò: A -

d^4'raaik, :e la Qrma G. Trimf^. 
Ddpoii.to, generala per ni-lMift' ^ e» 

scUiPO il Veneto, BergamOj'^Rescia 
ferraT8ì,T^-ent^, per te ijaabìplovìa 
ci© 1̂̂0 À r a p ^ ^ | | j i t a a t 6 . U farmadm 
Luigi ComeJto-v'mfiPadov-i) presso 4 * 

j •' 

4 

M A N m ^ r e C ,̂. Mìiann,-Via Sala 
fiodà,; Via dì Piètra, » l ; N4PQU, Pa 
-Iteò del Munìgtpib. ^^ I 

» 

i 

taccMf̂ tH \^gM- '"̂ '̂ ^̂  
• • ^ 1 . 

(ÙQnìiriudj^ 

«onetti parlògij pure delle cambiali ©v, 
"4egli accett^nti,^del rum'4& dell4 S'Io-
^hia del pozzo, dei cani nov|jbbaiautì 
'«|aeUa..,<ioU0, cosa che a r Boschetti 
paro impojisibile; e che potrebbero*! 

•saper qnaìchoMCOsa la.J^Ófiba, 1» Mar 

• '̂̂ ^v >r»|^|.? 
.^.•L.<.--^r<-

canale 
e. 

' - ' ^ ^ f ^ 

.-1 
,—1 - . . ^ i — V i ^ 

Uà pe'ii" tutto; - » = , •«JTp ^ *-• , " ^ I L 

b ._ .— v J . .-.. 

gherita ie i la serva. L*9 '̂_nione pub 
Slica è tutta a cHrÌPO degli imputati: 
«osi fitìltràmin^.,Non' sa di aiiborna 
siche dtì te^titponi,-^; d̂i L. '5 «nlfti 

^^Jfèà) presemi prea^to dai parenti de-
^li'àccuaaii-fier ,le speee processuali, 
•Éssojidb in carrozza cògli Sporand'òì imÌ.da.ùn^.Tip£vento'indicibile^! 

^rt^ti • arrestati e con Buffo, il Aglio pregava 
-il padre di %^tì la ve^i^à, cosa che 
conferma Buffo e-gli imputati Speri 

Ca^mmair'Ùoàfatttino^ sindaco di 
Carceri dai IS^Sl^fu irWcapncCialo 
-Efla nort^Fprèso ^tìll'assas^sinio, a^ln-
'4o avuto rapporti, cotlNiui^i^o per ir 
alatila didla Forcbotti per prowedi-
inonti. L*iiioci3o vol^a sposare la For-
<ihetti; roj» egli la dissuase e lo con-
SÌglii^^i^ p^ovivet^ore pgarl»^«'^»- 11 ̂ e^ 
•chip g|i, ri8|^03^;i !̂ e, joiò faqcin, mi i\m 
ma||urip ii ^tiiéi!famigliari. Consigliò 
anétil la Fpfcbetti ad, abbandonare 
l a c M a •Mttnffpt, 0 di ^̂ 8^%, dà ottima 
informftzidni., p'sila Fo'̂ oa non può 
duro buone infùrflitiuionì per quaoio 
sa dalla VOCH pubblica ed In lìnea 
«norale. l 'è dà buone dSHÌ^^^i^arghe-
fita, j^oiml i^f pubbUsji:Hj manifestò 

^iBrione, piccolo comune (250-.abitanti 
CTixSfsOJira Codino (Tf^nMn^) fu M i a 
notte di .gioyedi scoraq^compi^t^wea-
te di^itrutto dalle uamme. Rimasero 
su fiolo la chiesetta.ed il campanile:; 

M \ r m ^ m reèt^&no jàb^ poche 
tóufagiie fena^ritèi^bj|le rfeggent^si, 

il>i5©M abi^antì^faagirono seminhdi or pre-
->'•* * '^ 

Fortunatamente non si hanno à dgii, 
^pSorftre dèlia vixtime: Non 8i^i,fonoffi§ 
ilft^^ca»aa«ii|:»Sd*l|'incendio: parlasi 
. dVuna ,d0t>na.,.cbtì,..,m4t..vJsia«dtti..~suid 
compiìosani, avrebbe appiccato il fuoco 
per spìrito di vendetta. 

T r i H t e flu&e. — L'altra serft nel
l 'arena dt Terni un cavallerìtzo spa* 
gnuolo della Compagnia AraalOi pre
cìpuo da cavallo in cobÌ ntalQ modo 
che rimase come esorto, in moMO ^1 
ciicp. Gli spot^tatori terrprì^i^.U ab.* 

' bandonitrono ìmuHHliataiia^àtUt, t ì^ 
gran ennfuaione il i^utio. 

L'infelice acrobata fini, 4i (p î̂ flrf 
nella nottata. 

S e i n p e r o d e l ^a^r«iii^^l« « -A 
Bologna laia per ci^ssare lo neiiìpero 
dei mucatoril^i:|. capunsistri' concessero 
r aumento di 35 centesimi al g ì apo 
ai mmmìp dì 15 e di MM maWtU* 

di BirmingWain ,fa trowató ìrcs4^j!'.er! 
d*ùn individuo che aveva la go l f^^p ì l 
ta^ S^^condo .Ì^e4me ai trattei¥bbe # 
iuB/iSuimdio,̂  L* i^itó^à P"» fui^onsta-, 
t a ^ , . m ? PP':t#v^;se|:.q un iibrOìCOijte, 
nente Je formule per fabbricare delle 
materie eaplodcTili, e delle ricevuta 
ioer 280 sterline, rioifichà nomi e in-
dirizzi t̂̂ i parsole, domiéiUàte a New/! 

. , ^ ' 1 

VlV- *-!•-- * • • ' 

fia, iSg .^U^s iòuraè iChe StoU' 
loff passando per Belgradé, visitò Ri 
stioh e i-fiuovi miniairi. Easiai s à reb -
baro data reciproca assicurasione che 
nulla sarà cambato nei'buoni rappor; 

MiijOhfl^esistònqiJfpK:iftS:orbia'é.|?i^Bi3lr^ 

» - ' . 

da Vienna: NtM cìrcoli uffloian si st 
rende it* prossima rafflca della con
venzione eg siafia. |1 (governo egiziand 
ordMiè-ai^uo-i'aipprei^eiktaote a OosUa-

Drog'lienà. "'iiiccardo ' Elaz 
! PIAZZA ERBE 

angoU Via fabbri, 360 • PÀDOVA 
Vere'carameÌf?-B*ratti 9 Milam^'tiì 

- ^ Torino (òuico a Pl^lf^iT: ; -
î Ccipioso assortimftUto p r^4©^^^ '^9-
— • d©ff© R o s s i —"telaio» ,.i,.... . 

^ ~i — 

0Qi)osito acqua S'carboiiatO; Calcic^, 
Digestiva di Nocara Umbra, siHp 
jjeriofI ^m^Q le a c ^ ^ ^ u e r a l i " 
-i-*alia bottiglia cent, «(^(v.etro' 
a parte).- ^ '' / •• \ 'ù'-^r l / / 

Deposito cola mWstlce'etpum^nT ecb^ 
ooniici Bonacina a là; migliori 

.lima per-i colli,. " ^ a k A . = ) : ^ 
^.kpeposito, acqua ©^ estratto ai Son di 
?'T '̂̂  ' ì'" Pesti. . , , . ; ; , .-.̂ if̂ .̂' 

Vino piccolo artitlcialtì — al pactìO 
:^-•^'•;jìerìurV70 L. « , S O / ' 
Balsamo callifugo deP^cmacista 

. , , b-nt^difSMÌo. . , . . , . . :• 
Ganaoùta.distruzione dei scarafiggi, 

ere rrr jprjOfunmria — bisco^tti, 
oici"-^'bomboniere — cioccolate — 

' i i- . ' i 'f j ^ i i 

. 1^. IP« 

',S|i:i^;|-

*• ^M -^ - cmnun&o m vmmfA 
agli Eremitani in fìnnco l'Aréna 

Via Ballotte, N. 3218. 
Spe^pìaMsta per otturatisi dì tìaail 
Applica ^©iagi e T 

6otì^6iÌà nuova in^ouiiua^ 

* j i 

^-. '•• - ^ 

e so ..D T 

I. 1 f 
=. -i 

TSATBO VKSIW 
I 

• - 1 ' i 

— - h * ' ' * ^ - " " ' 1 - ' — 

£ L . 

'. 
L H - ^ t . l 

m 
a*®r*» pei* oggsui di Chì ru rg iadw-
tisticà, per denti « deulìe^d N *w® 
ed, altra composizione, J 

carte da g-uoco — "irnVAl 
h t " " -

1. 
'..-r^ * . --^* 

X - . 

«1»<if • « 

^M^M-: -. - --
* - • 

' diuf!ieie#»alìdi. 
.̂ tedesco e di fraii-f 
,ces8-d^f^'frofes-
sor BerVvtó Gai-

io, sotto il. portiGatto. ̂  i. 

; Presso là Bitta Drucker 0 Te* 
deschi, libraio in Pad-̂ vit, si véade 

déiraVV; CABLO TiVARO^f sai 

~ , - ^ ' ^ J ^ ^ f H F * > - i Ì M S j ^ J T j ì w M É n f i » ! - ' - ^ —--rv.--' — 

-•". - ^-- • T testò pubblicato a Geaova. 

tìnopoli di apMO[7giarffv^9i|: %^\% gli 
• - - \ I 

aforai ta' 

guìto «illa do«ÈprUfi dìsU'^^ghiUafFa, 
il termine per | a |atifitìa dtìli»" cilnj 
vent-ione eg-R'^àal 'd^farito^ 4 t l 

PEEPA.E\TD»DA.L FARMàCtSTà ®©r«0rl® * PADOVA 

t 
V.^^^>:IÌ^^=MM 

ba da Oie^sÀ:>La deuimu q iinta di 
visione di fantt|ria, forte di iU,{jl|t^J|0 
mmi, uh^ costiUitic» uaa ^ai:td dclk 

Qitesto eoceìlanie Liquore oUennto dopo lunghe du i M:*saai è perf^t* 
taii^tìiutì .'giì'nfco tftiys%4lS*^^*'**' ^ * proprietà esciUuii ed é di caalo 
^tsai infdrìOfMWecchto"Oo"guàa:,aì ratìoomiinda ì|Ue persófe^^»:. de
vono mirapr^nder^'luiighi vìagg», ad ^sporsi a, v^cis^tiii^liàiaìOTirerìcìitt, 
Unito â  poco auccheio m messo bicchier .d'Rq%ft%# un/ .b b^t* aroaia-
tica, dissetante, di grato s^pors, ottima «ai giorni d' gf^a calore ed ia-
^ifttìiisàbile'a chi afWav-^rsa 0 sogg^$piu*m4lcaìi£à pamd^ls#aHnta«m*.-
tieha. Pei s u i sapóre di Ci/fél può î Uindi esser preso >!iohó do|>.» -iS 
prknso, sunoganda U ì*s3a di Q^lU »ìd altri L-î uOri od e^s^èudo anc^e 
p^ù economico, inoltre può waser bevuto anche dopo cen i perchè fi^dtl* 
i« d gestione, aoti i m t a U sistema nervoso e psicui noa ptodaca m-

sonni». 
3,^1. .. - -

_ „ _ _ ^ 1 r - " • -
^ i , - . - , - i ^ l ^ ' - n . n- ^ . ^ - ^ — . ™ . - . , - — . '..',"— —-••- -. ~ - - .r^" T . 4 r ^ v ^ . « : \ - j - h - . » . _ n i m - J • . ^ l . ' _ „ ̂  
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r^'Tiii-A^ 

per I Estero SI nceTOnq^OT^̂ ^ e 0., Bue Cboron,Ì'B: Parigi - e in Milan® 
prflsao A MAN>,ONI e C , ¥i8 della Saia. 14 - Roma Via di Pietra, 90-91 _ Navoli, Palar/.o M u n S 

\-ì 
' I . 

.•- -
L'i É' 

k .- ' I J ' 
. '.,-; 

j ^̂  '1> 

- -^ i'.'^ 

hi/ * -_•*+ r^m. • 

• - , 

•^iSVlTr r̂ ;: 

ATTIVAm IL 1 GIUGNO 1887 

, ,;^',; 

r ®^p^r^*^?^<» * w Bfiiê Jm per Pi&dova 

• : . > '?€• 

Partenze 
da ' Padova V 

• 1 . ^ . 

m^ 

( "' -̂  

i ' i ^ 

i 3 ^ 
•'. I ). i ' 

' ' f 

misto 
diretto 

misto 
oniBìbus 

diretto 

oiDìnbus 
£ 

7> 

• à 'Vene!zi a 

V 
» 

. Partenze 
dà Venezia 

ìSM. 

•U-^v 

omnibus 

misto 
diretto 

omnibus 
» 

•e 

misto 
I| ^ 

diretto 

5,—a. 
5 23 » 
7, 5 » 
9, 5 5> 

9. 5 » ^ -

5,25 y> 
655 » 

di.25 » 

radtti^a per Rassìano 
. ^. 

Padp:^; . , p,; 
Vigodarzere: u= . 
Campoclarsego . 
S. Giorgio Perfc. 
C;an|apgampierò\ 
Villa dér Conte . 

jrr. . 

-J 

, »leî |;ies^per 
rtenze 

d a M e^str e 

idlgge;per i icg^lre 
zi ' ] " . / . -^ \J\' 

i I 

A .Ì5''I^S^. ? S ^ 

inv i 
^̂ a Udine 

_ • • _ ' 1 
• T r. I -

• partente,, 
d a feda h e 

-

^piretto 4,6|Sa. 
onmibus 5,58 s 

» ' i i , 3 0 yit 

mista 9j30 » 
. _ •: r.i '^ — 

7,36,, a. 
9,54 ,» 

8, 5V » 
2,30 » 

misto 
e'i 

« 

i43a . 
Mtiibus 5,10 » 
diretta 10,'29 » 
Wnìbus 12,5ap. 

• )y - : 5 . 4 » 
diretto 8,30 » 

Arrivi 
a Mestre 

t y < - i l 

•t'I 

L^y-CD. 

"- V 
= h I 

• ^ 

F » 
• •<. 

©Vsi ' per t' •mjì I ^ 

e s ' ® i i ^ • T per :̂. ^ ¥ » •• 

..^ Ì L k 

^V'; 

Partenze 
da P a d o v a 

t • < .; ' 
1 ^ 1 

• / 

ocniiibiis 6.55 a. 
diretto;, 10,'I5 » 
omnibus 8,28 p. 

ì9 ' ^ 8,21» 
diretto 42;25a: 

Arrivr 
>'à Verona 

,' i^irry 

; Partenze 
d a Ve r0 na •••p 

"'f^dh^ 
1 •-

^ • • 

I -. 9.28 

6. 

3A^ 

a. 
OD 

a. 

céìlrf 2,40 â  
omnibus 5,10 » 

1,20 p. 

omnibus 5,47>j|^-S8,2i Ì> 

M 

. 1 

Dal 1 Miiggio al lo^Ouobre i t r^ni diretti furanoo un minuto 
'•" é\ feiirata a T?vernelìe pér'Rprvizio vìpesiaiorii •• .•' ^ v ^ 

ISA 
ì i 

mn 
-^f - •!•: - -i - ^ • 

not per P a £ 

Cittaisllii 
I 

Rossano 
àRosà 

Rossano 

P^rt. 

• ;*-̂ i?^^ 
' * * 

• ^ M a. 

pomi u 

omn. 

? ^ i ' 2,45 
2,57 
3, 4 
3J5 

omjtfe 't 

'^' pom 

2:48^ 
2,58 
a 9 
-34;^ 
3.221-
3.37 

,4,2r 

M omrt. 
r i ' ^ ^ " ^ ^ 

pómi* 

8, 4 
t 8.16 
; .8,30' 

9, 

IBa»ii{tno p e r • ̂  K^asl®va 

- L 

i?»^ 
"i*^?!-. 

pJBassano . 
Rosa . . 

sjlossano . 
i Cittadella^/""^ 

vtoart. 
.Vrllà del Conte 
^pamposampiero 
:"S Giorgio delle Pertiche 
vOampodarsego 
^igodarzere . . . . . 
'Padova . . . . . a. 

[ s o s a m p l e r o - i l o n ia 
! - - . - • , , . , - . 

-----, 
••^•i^w^ja^'h.. 

• x • F l N i ^ 

--. - : - . . . - ^ i - . • , • - ; " • : , • ' , .=• • : . ; • - _ -̂ ^ ^.^. 

' - I . ' ^ • 

Pampos^mpierp I -, 
Castelfranco Veneto, 
Eanzoto 

I '1 

'v-'-f-
•Kb 

. "-
ì^im-iA. 

ant. 
' ' . j 

^ i 

iMStO 

ant. 
^r^r 

omn. 
^-.'-;-:2,i-tW-

pom. 

Caii»§p#^'iti!i|iièr© 

omn. 

pop-
^ > 

MonteMluna. . 
Fanzoip. . , 

^Castelfranco IWifco 
Cam poso mpìèro .: 

P. 

omn. 

ant. 

5,53 
5 52 
6.15 
6 37 

omn. 
. ' • . • > ! 

ant. 

8.42 
9 01 

945 

^rnisto 

pom 

2,17 
2,36 
259 
3:21 

omn. 

pom; 
v^Vi--

7,04 

7,51 
8,15 

- ' 

- f S ^ ' l i t - i - p j ! - - : : "_j — ".K-^J 

• - ; • ^ l - — 

zi^r^^-- ,:^ryS-^ù<''^-.^.^^-.frjtùcf:j=i^^h¥ 

r'L 

V I 

• ' 

1 ^ 

' '-^V ; • • - . . . -̂ . . • 

omnibus 6,25 a. 
, B)Ì£tO , £ l 2 »' 

Giretto 
òmnibus 6.50'£ 

i>::&.mnm • 1 1 ^'*^^^;ì'.'^'^^'t-' 

fologna 
nze 

s 

- • • - " 

,0 » ^ 

10.55' a. 
2,50, ti 

tei': j 
> 2,45i a ; 

b ' 1 - ' 

diretto 12,45 a-
|.mÌsto (1) 4,— » 
omnibus ,4,40;» 
diretto 11,45 p. 
omnibus , 5, 5 » 

\ 

Arrivi 
â ̂ Padova 

I • ,•" 

" i " i . " " • " • ' f • - • ' 

Le feTma|(^dei ti'eni (d||i%tl^ftiJU|.i^^ 
:p^ |gg^u |0 vìiiggiatori hanno Jj[iq|bM;al*¥ Maggio a tutlo^ 
li ih Oitfibre, ,(t)^da Ho^eo. 

Treviso . .. 
Paese . . . 

* . r ' ' ' ' 

Istrana. . . 
AÌ baredo . ., 
CasteUrappo... 

;S. Martino di Lupa.n 
Cittadefoj;^'T; 
Fontani va . . 

'^---^ .-.-..y;-^-' 

anL. 

l = i ^ " 4 ' — , ' , I', --Vd 

ant 

>'.-i^-^-H;:i-:(i-i 

. T * . 

.S,4Piet)*p in Gii 

smisto 
3'-zi 

p o m . r 

-̂-i" 112 

155: 
I l -^ •— 

i i - i 

arr» 

2,31 

2 59 
3.08 

317 

.3,51 

omn.w 

\s 

fi.,,-. 

' . 

/ti 

POT. 

kj 

^7,:.i.' 
• 7 1^4 '̂  

./7.4è-
8, 2 
8,13. 
8,22 

Vic^enz ,̂ . . . . 
gpPietrcì,4j[i,,fìù . 
.,Parmignaft% .! ; : . , 
,Foutan,|va . . . 

,§ . Martin%àiil^upìiri 
Qà:steìfr#nco. . . . 
Albaredo . . . . , 

part. 

-:mv 

Al Omn. 

ant. 
T » 

istrg^nà 
Paese , 
T v^ V i s o 

. ^-'^mì •"1:1 

p e r C«iiic@;S 

5.46 , 

6,28. 
6.36b 
6,46 
6.58 ^ 

^•7,11. 
- 7,23^ 
7,36 
7,46. 

arr.i 7,58 

misto 

• B M an fc 

8,45 
.î ..9,(12. 
i: 9.22 
^ - 9,3i' 
. 9.40 

9,50 
^0 , 3. 

omn. 

2,59 

m i s to 
' . . . < • . - . 

<-A 

pom. 

• ' ; , 

7,30 
^̂ ^̂ 7;54 

B,̂ 3^ 

8;29' 
. 8 41 
' 8,53'-

9. 5̂  
918 

9.40 

\^ 

' | | L 

^ -
1 . • 

' • _ ' .-_ 

^ 1 

J I ' 

Vittorio jj 
Conègb af 

mistó^ 

i^-if :r^ 

• - . . - < I • : , • . • - ^ • - ' • ^ • ^ n - I I . 

omn. misto 

ant̂  ant ,aut. 

%.f 
. - • a i W 

p̂ŷ ^̂ n;r 

i ••i-i- "'ti 

•mMk-M&k 

omn. 

ii;4^,u;2,55 
.'-^ 

misto 
I ^ 

, p « f " 
•§',•£'•^•11^ ' - T ^ ' ' 

C o Megli r» 

' i l -• I 

' . < . ' : ' 

^^Qoiiiglp 
Mi20.J|iiyittodo^a' 

E ^ ^ ' 

mìsto^ 

ani 

,— - rv 

. . > - - . . - ^ T l . ^ , ^ - j ^ 
: Ì ' ^ - ^ . " - K i ; 

\ ant. 

- I I - . ' 

misto misto 
» : i . 

<j- ' 

-=. i i i ; 

iP"». 
, ^^ ' IF 

#omn. 

pom. ^pom 

misto w 

1/ 
'•»> 

n o ' v i ^ n ^ B t l r l a - l i O n e o 
'>^ ^ki^,i 

I f l à - it^Tln^o 
•\-^y^y^ hi Ph 

" ^ -^^,/-•" . . ^ • ' h; i . * 
w r B r . b 

. • 
prnn. n^isto; otsm^ 

ant; pòffiS^ptmv; 
-A 

i^' 

Rovigo . . . p 
S. Apoll Kelva 
Ceiegnano . -•..,• 
Lama . ..- . . 

' - • 

Ba ricetta . ., 
Adria. . . 
Loreo. . . 

ir :-. - 4 1 " ; "-i- 1 . 1 " 

=1 '.^ 
, •• •• -, 1 

- i ' I 

f-^.zi 
^^^, 

- I ^ 

Loreo 
.«Ila 
^Blric^ 

Lama . 
Ceregnano 

^: r^r„i,..q:^,!-i • i ' - . - - , i ' . 

omrt misto 

- • . ' 
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i cr .î MOB f̂̂ ^^^ r& 

ft^L. mutniri! abHH 
«vt fCr 

.1 ' 

.•*. 

Sant'Anna 
BeviWpa 
Moniagntlii 
S M Ift;tÌ3 

fflpSdaletto 
Éste ,, , 

omn. 
^ ^ ^ • • f f W f l ^ ^ B ^ ^ ^ É M ' T T 

A a u t , , 
< a ^ H l r i t ^ ^ ^ « H i H B ^ ^ a H 

omo. 

p p ni 
— . I l 

1^1 

ooin. 
I 1 r -

f 

pom. 
^^^^ ^^^'"^Vr^" 

iti 

_ ' 

•̂  1 

^*f ' 

f " 

sa ì̂ 

arr. 

- - - . - --'-~-i'-m~-'- ''— • - * ' — - 1 1 ' — « T P ' - — ™ ' - — " • - . - — - ' - - - - - - - . -r—- — » - - " ' ' • ' v 
b l i - 1 H,-^ 

->>fftHa.^ — - V " ! .̂  ^ ^ r " • • H ' " ' - . . 1 ' I H " ! - . ' ! -T - . . r T - - ^ ' - " f P ^ . - A , - r i . . H •H q • * < ! • » - • — - * * • • — . W » ' " ^ ^ ' - ' 
, i , ^ M i » . f ^ * p ] a M t a . i i i H | i * i f i M ^ 

Tipografìa dei SmehtgHom Loniere-^meto, Vi^ i'm'io ìnyinXo^ K ìiolib î 


